
falò.  Monumenti ancora abbiamo in Modena, per li quali intendiamo , 
che la nobil Famiglia della Baiugola efercitò l’ Avvocazia del Vefcova- 
do di quella C i t t à . Gafparo Siliingardi nel Catalogo de’ Vefcovi di Mo­
dena , e dopo lui 1’ Ughell i , recano uno Strumento del 1126. in cui D o ­
do D ei grada Mutinenjis Epifcopus invejlivit Rainerium Advocatuin , & Gai- 
qardum , & Ubenum fratrés, filios Domìni Rothechddi Ad vocali , de Rocche 
Sanctcz Maria;. Stimò il Siliingardi , che quella Rocca o Cailello fofle 
conceduto in Feudo Nobilibus de Advocads-, ma effi erano della Fami­
glia della Baiugola ,  e il maggiore era Avvocato del Vefcovo. Nel 1223. 
ci fa intendere un altra Carta , che Guglielmo Vefcovo di Modena con­
fermò la ileffa Rocca filiis Tavirani de Baiugola , recipienti prò fe & omni­
bus aids de Baiugola curri ufandis, quas dicli Domini , & eorum Majores ha- 
huerunt & tenuerant a Domino Epifcopo Muiinenfi &c. A  quella Famiglia 
non per altra cagione che dell' Avvocazia,  come io penfo , appartene­
va una volta il condurre il nuovo Vefcovo a porta Civitatis usque ante fo- 
res Ecclefice M ajoris, tenendo di qua e di là le redini del cavallo . Que- 
ilo li chiamava Addeflrare. Spettava anche ad effi il portar l’ alle del 
Baldacchino , fotto cui cavalcava elio Vefcovo. Pervenuto che era queili 
alla Cattedrale, e fmontato , toccava il cavallo a i Nobili fuddetti del­
la Baiugola . In oltre era di lor diritto Cufindia camporum Ducllorum, 
qualora il Duello li faceva nelle Terre del Veicolo  , e a tali Cuilodi 
erano obbligati i combattenti di pagare Libras feptem Imperiatesi & unum 
Imperiale; pervenivano anche ad effi Nobili Tarmi di chi foccombeva nel 
campo.  Pruove di tutto quello fono Hate prodotte da m e,  che qui non 
importa riferire *

S o n o  iti in disufo in molte Città , e per più cagioni , i Riti una vol­
ta praticati nell’ ingreffo de’nuovi Vefcovi sei tempo, che o erano Signo­
ri delle C i t tà ,  o godevano molta autorità nelle Repubbliche. Però ven­
ne anche meno la prerogativa di quelle Famiglie, che godevano il di­
ritto di condurli alla Cattedrale. Quella nondimeno dopo tante vicende 
di cofe e di tempi collantemente è ritenuta in Milano dalla nobil Cafa 
de’ Confalonieri. Imperciocché quando con folennittà il nuovo Arcive- 
feovo è introdotto in quella Città celi’ accompagnamento del Clero , de’ 
Magillrati, e del Popolo, tutti gli uomini di quella Famiglia per fingo- 
lar privilegio affiilono alla fua perfona. Ciaè , come ho io ileffo vedu­
t o , i medelìmi tutti veiliti di roffo , tanto Secolari che Ecclefiailici, una 
parte tien la briglia del cavallo, altri portano le alle del Baldacchino 
( che rella in loro potere ) ,  e i reilanti vanno avanti al Baldacchino . 
Che ancor queili godeffero anticamente l’ Ufizio di Avvocati  dell’ Arci­
vescovo di Milano , pare che ii deduca dal loro Cognome di Gonfalonie­
ri , fe pur quella non fu una Carica diverfa ; perchè fembra, che gli 
Avvocati col tempo appellati Confaìonerii, o Confanonerii, dal portare 

D iff. h a i. Tom. III . T  3 eh’

S e s s a n t e s i m a t e r z a . 1 95


